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CORSI E RICORSI:LA DURA BATTAGLIA SINDACALE

Editoriale di Tommaso Vendemmia
Il nostro destino è quello di non essere mai creduti, è quello di essere i rappresentanti di una categoria    difficile, complessa, che  è  sempre ai confini tra la l’applicazione delle norme e la contrattazione di esse,  formata da centinaia di dipendenti alla mercé di una sistema che pretende tutto e non dà mai niente,  e spesso,  quel niente  è meglio del nulla  che   va conquistato e sorretto da noi  tutti sindacalisti e non. La differenza tra il sindacato di polizia e il sindacato degli “altri”  è sostanziale:  gli altri non difendono se stessi ma categorie di cui a volte non sanno nulla,  noi siamo tutt’uno con chi difendiamo  perché noi siamo in prima linea come tutti e conosciamo bene il “nemico” .  Non è una difesa d’ufficio, ogni collega deve assolutamente scegliere con chi stare e a chi porre la propria  fiducia,  ma oggi dobbiamo essere consapevoli che le battaglie sul tavolo, non sono le risse di periferia per qualche tessera,  ma sono battaglie vitali per noi tutti:  per le retribuzioni, per la previdenza per il nostro futuro di lavoratori e non di poliziotti, quello non è stato mai messo in discussione. Badate a non cadere nelle facili speranze di ottenimento di benefici caduti dal cielo,  non siamo in un momento in cui si può costruire facilmente, ma  soprattutto,  il Sindacato di Polizia ha bisogno della fiducia di noi tutti in quanto unico interlocutore con chi Governa. Vero è che ogni sigla ha una propria strategia di intervento,  vero è che ogni Segretario Generale o Provinciale porta avanti le proprie idee, ma sono tutte finalizzate ad un unico obiettivo, essere utili alla categoria che, anche se esposte in diversa maniera,  conducono ad una sola verità. Cari colleghi, le grandi sigle sindacali quelle che non si sono create da dissensi interni, figlie di spartizione di poteri,  hanno un unico obiettivo  il bene della categoria. Oggi in questo paese di confusione politica e di dissenso da chi ci rappresenta, c’è la necessità di una vera riforma che deve essere figlia di verità e correttezza.  La recente disputa sindacale di contrapposizione di idee per il futuro dei concorsi da vice sovrintendente,  è legittima e sacrosanta perché se si hanno le idee più chiare si potranno ambire a risultati condivisi e forti nei confronti dell’amministrazione, per la soluzione, che magari non accontenterà tutti, ma sarà il principio di un futuro migliore. Ben ci sta la contrapposizione, è frutto di democrazia le proposte possono diventare fatti,  è l’unico organismo che può raggiungere questi risultati,  è il sindacato,  nel confronto/contrattazione con l’amministrazione/Stato, tutto il resto è demagogia e sopravvivenza. Cari amici, la raccolta di firme o consensi a fare comitati promotori in Polizia hanno sempre portato ad epiloghi sindacalizzati e pilotati, non serve dividere per la nostra causa, ma unire,  poiché dividendo,  il destino e quasi già scritto. Possiamo mai decidere tutti per dissentire a  non andare a votare ??  Anche un bimbo sa che tale evenienza sarà la fine della democraticità e l’inizio di una altra cosa. 

Il SIAP da sempre dice quello che realizza in trasparenza, e le battaglie condotte, hanno fino ad ora portato coerenza e risultati: abbiamo fatto le battaglie per la produttività, oggi ne beneficiamo; abbiamo fatto battaglie contro la superficialità dei creduloni del Governo Berlusconi ( Una tantum) è abbiamo visto bene, continuiamo con i vice sovrintendenti,  noi battagliamo e rivendicando diritti di scorrimento delle graduatorie del tavolo tecnico oltre ad avere pendenza al Tar. Noi ci confrontiamo a viso aperto e non abbiamo mai avuto paura di dire la verità anche se scomoda e impopolare, chiediamo il sostegno in maniera aperta e trasparente  e siamo sempre pronti a sostenere la nostra tesi anche da soli, se necessario, perché crediamo nei colleghi e nella nostra esistenza. 
Siamo prima poliziotti e poi sindacalisti questo è il nostro segreto.
 Grazie amici. 
Catania il, 08 maggio 2012
Il  Segretario Generale Provinciale
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